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| Direzione Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 

Udine, Vicolo di Prampero 
ABBONAMENTI, — Nel Regio: per INSERZIONI. - Comunicati |a 
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(tiuseppe Garibaldi è passato alla me- 
moria dei posteri dopo un trionfo di po- 
polarità senza pari, circonfuso da un’aureola 
radiosa che ha entusiasmato le anime più 

calde e le personalità più spiccate del se- 
colo. 

I poeti hanno cantato in cento modi il 

biondo condottiero dalla testa leonina, di- 

ritto a cavallo, con la storica camicia rossa 

in marcia fra una schiera di, giovani baldi 
votati senza riserva alla morte, col gesto 
largo e dominatore dell’uomo anelante in- 

cessantemente al trionfo e alla conquista. 
E il popolo, sempre a un modo famelico 

di leggende e di sogni, ha salutato nel- 
l’ eroe il nuovo messia liberatore, la forza 

individuata di tanti, pronta a sacrificarsi 
per i nuovi ideali e per le nuove rivendi- 
cazioni del genere umano. 

Non mai forse nel mondo contemporaneo 
figura d’eroe ha riscosso tanto e così largo 
tributo di concorde ammirazione, non mai 
tempra d’eroe accese così vivamente e così 
intensamente gli animi dei contemporanei. 
i# ancora adesso l’ entusiasmo per il forte 
liberatore dell’ isola, non è per nulla sce- 
mato. 

Le piazze dei grandi centri accolgono, 
iva i non pochi ricordi monumentali, an- 
che quelli dedicati pomposamente all’ eroe 
dei due mondi, e nelle scnole primarie e 
secondarie dello Stato questo nome è se- 
gnato a caratteri d’oro sul calendario dei 
santi dell’ indipendenza italiana. 

Non tenteremo nemmeno di ricordare 
anche sommariamente le moltissime pub- 
blicazioni in versi e in prosa, che hanno 
formata una letteratura del genere, non 
sempre abbastanza ‘elevata come interes- 

sante. 

Pochi poeti hanno rifiutato all’eroe qmal- 

che verso e pochissimi comuni un vicolo 
o qualche pezzo di strada. E c'è da. sen- 
tirsi come trascinati. da questo vortice im- 
menso che inghiotte e distrugge ogni pic- 
cola forza ribelle, ogni piccola voce stri- 
dente nel gran coro ch'è osanna, osanna, 
osanna senza fermarsi mai.. 
Egli è l'eroe per eccellenza, 

indigeta, il Santo; la 

isola, i suoi atrezzi, «le sue ceneri sono 
sacre; il mare col suo flusso e riflusso è 

il palpito perenne del suo gran cuore; le 
Sue parole, i suoi scritti, i suoi gesti, la 
Sua stessa figura hanno del profetico, del 

sua casa, la sua 

divino. Alessandro il Macedone, Giulio Ce- 
Sare, Carlo Magno, Napoleone il Grande 
non hanno nulla che lo agguagli. Lo stesso 
Leonida, lo ‘stesso Temistocle, lo stesso 
Silla, lo stesso Mario: e Scipione e Anni- 
‘bale e Castruccio Castracani c Alberico da 
Barbiano e Muzio Attendolo e Carmagnola 
© Wasingthon e Koussuth e tanti altri guer- 
rieri del vecchio e del nuovo mondo, del- 
l’evo antico e moderno non possono reggere 
al confronto. Un solo fu l’er oe, come uno solo 
fu il cavaliere della umanità: è questi è 
Ginseppe Garibaldi. 

È quando un uomo è arrivato al grado 
di popolarità dell’ eroe dei due mondi, la 
lunzione dei poveri figli della terra ds 
Unicamente restringersi a lodare e ad am- 
mirare in silenzio, senza guardare ad altro. 
La tradizione, che in generale vuol dire 
lu maggioranza, ha creato il piedistallo di 
bronzo alla GRIGI votiva, nella quale sta 
Scritto a caratteri enormi: inclinate e pas. 
sate., 

H pure noi in questo giorno‘ che segna 
il primo centenario dalla sua nas scita, c’ in- 
chiniamo e passiamo. O’ inchiniamo al guer- 
‘iero che votò la sua vita per la indipen- 
denza della patria: passiamo oltre alle 
Ssagerazioni e nello stesso tempo alle pic- 
cColezze di cui gli anticlericali vogliono le- 
Sato il suo nome. 

——0d>_@fo____ 

IL conan di Garibaldi 

Al teatro Adriano alle 10 
ebbe luogo la commemorazione mas-. 

Sonica con una conferenza del Gran Mae- 
Stro onorario E. Nathan, presenti duemila 
Persone, Alla fine si volle la Marsigliese ! 

Tutte le loggie erano rappresentate. 
Oggi alle ore 16 a Palazzo Giustiniani 

Sede della Massoneria Romana si è formato 
n corteo per recarsi al Gianicolo a com- 
Memorare Giuseppe Garibaldi. Si notavano 
Più di 250 bandiere. 

Parlò brevemente al monumento il Gran 
Maastro effettivo Ettore Ferrari. 

koma, 3. I giornali danno informa- 

0 ioni dol decreto d° amnistia di domani. 

  

Roma. 3, — 
ant, 

il Nume 

I ministri della. Guerra e della Marina 

di condono di pene disciplinari semplici ai 
militari. 

L’ Italie dice che la amnistia si stenderà 
soltanto alle condanne inflitte. per i disor- 

dini di Sardegna, per lo sciopero della 
gente di mare e per i duelli. Si condone. 

‘anno anche le ammende in corso. 

— n ron —— 

L enfasi del Grande priente 

Il Grande Oriente d’ Italia ha pubblicato, 
in occasione del. primo centenario dalla 

nascita di Giuseppe Garibaldi, il seguente 
mirabolante manifesto : 

  

Italiani! 

Al clamore degli osanna che in questo 

giorno si levano da ogni terra d’Italia, 
bene ha il diritto di unire la sua voce la 

Massoneria, che in Garibaldi onora il suo 
Gran Maestro e la più fufgida espressione 
de’ suoi secolari principî. 

Ma è voce di figli memori e coscienti, 
che nell’ esempio luminoso dell’ Eroe sen- 
tono la rampogna alla torpida ora che in- 

combe, sentono gli austeri ammonimenti 
per l’avvenire, 

Non con profluvio di parole, nè col clan- 
gore delle trombe ufficiali si rende omaggio 

all’ Uomo che tessè la sua vita di fiere 
battaglie, di prodigiosi ardimenti, d’ ine- 
stinguibili sdegni; bensì con l’azione ga- 
gliarda per i suoi stessi ideali, con lo lotta 
aperta ed invitta contro tuttu ciò ch’ Egli 
combattè senza tragua: la viltà delle col- 

pevoli acquiescerze, la menzogna e l’er- 

rore, l’insolenza di un potere nefasto 
«puntello di tutte le tirannidi. 

Si scuota al grande ricordo la fiacca ge- 
nerazione, e se una favilla dei padri glo- 
riosi le arda ancora nel sangue, non  rin- 
neghi le sue tradizioni, non offuschi le 
nitle virtù della nostra razza di cui. (a- 
ribaldi fu la sintesi sublime; ma, inspiran- 
dosi a Imi soffochi per sempre ogni trista 

propaggine di corruzione e di servilismo, 
ogni reviviscenza di reazione, Si stmiebano 
in fascio, nel supremo conato, tutte le forze 
sane del Paese; e gli animi, sgombri dal- 
l’acredine di meschine contese, dalle febbri 
di materiali appetiti, si purifichino alle 

limpide fonti dell’idealità che nudrirono 
la sacra primavera della Patria. 

Della Patria, che Garibaldi, Nume pre- 
sente, dall’alto del Gianicolo, vigila tutta, 

entro i confini segnati dall’Alpi e dai mari, 

e accompagna spiritualmente nell’ardua a- 
scensione verso forme superiori di civiltà. 

Roma, 1 4 luglio 2660 a. u. 6. 

Il Gran Maestro: Ettore Ferrari 33 0% 
  

La tenacia dei viticultori francesi. 

Narbona, 3. — I delegati contonali del 

comitato della difesa viticola sono convo- 

cati qui per domani. Il comitato di Argel- 

liers pubblica un manifesto informante che 
i comitati della difesa, riuniti il 28 Gin- 
gno, decisero di mantenere lo stalu quo, 

invitando il comitato di ciascun cantone 
non federato a costituire la federazione 

contonale. La decisione si prenderà avanti 
il 10 luglio per quanto concerne i muni- 
cipi. dimissionari. Fino ad allora nessuna 

debolezza, aggiunge il manifesto, e mante- 
niamo il più energico slatu quo. 
  

Le congiure nel pic soenio Montenegro. 

  

Vienna, 3. A Cettigne, Niksic e Pod- 

goriza si arrestarono quindici ufficiali mon- 

tenegrini per alto tradimento e complotto 
contro la vita dei ministri. 

A. Cattaro il. ministro ‘della guerra mon- 
tenegrino generale Martinovie ordinò ieri 

l’arresto dei capitani Vukotic e Lepotic, 

nonchè di quattro tenenti della guarnigione 
di Cettigne per congiura contro il mini- 

stero Tomanovich. Gli ufficiali arvestati 
ebbero la loro istruzione parte in Serbia, 
parte in Italia. Il capitano Vukotic è fizlio 

del capo più radicale dei nazionalisti. 

Londra, 3. — Telegrafano : da. Cettigue 

al Daily Cronicle che venne scoperto nn 

complotto contro. il principe Nicola. del 
Montenegro, in seguito alla. soppressione 
da lui decretata della costituzione che era 

stata concessa al popolo montenegrino 18 

mesi or sono. 

I cospiratori intendevano , colpire anche 
molti membri del Gabinetto assolutista, 
presieduto dal dott. Tomanowish. Quindici 

ufficiali furono arrestati in seguito alla   scoperta del complotto. 

sottoporranno alla firma reale un decreto | 

  
i piacimento verso di essi, 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta antimeridiana) 

Il riscatto della rete telefonica 
di Venezia. 

homa, 3. —— In mezzo al deserto si di- 

scute e sì approva |] 

di legge su morlificazione della legge sulle 

Calabrie: discute ed ‘approva il progetto 
legge sul trasferimento dei professori uni- 

versitarii, indi si. riprende la legge per il 
riscatto dei telefoni, voluto dal Governo 
- - dice Schauzer -— non solo per ragioni 

tecniche e flnanziarie ma anch» per consi- 
derazioni amministrative e politiche. 

Circa la rete di Venezia, ricorda 

l’autorevole Commissione incaricata di 
golare il riscatto che 

estensione degl’ impianti. nen potessero ve- 
nire considerate come. spese di 

così:chè necessariamente d’assai crebbe la 
valutazione della rete e fu opportuno con- 

sentire nel prezzo accsitato nel disegno di 

legge. 

Afferma che il riscatto della rete di Ve- 

nezia vien fatto a condizioni assai conve- 
nienti per lo Stato, 

Conclude 

che 

re- 

ritiene lo spese di 

esercizio, 

raccomanmdando da lesse che 

pone fine ad una sitnazione ormai insoste- 
nibile e che provvede 

del paese. 
al crescenti bisogni 

(Seria pomeridiana). 

Barzilai, Santini e V'elezione di Roma. 

Roma, 3. In priùcipio di seduta la 
Camera è molto animata, in attesa dello 
svolgimento delle inferioganio ni, sulla lotta 
amministrativa di Roma (Santini ha ripre- 

sentata la sua), che hanno la volta, dopo 
inconceludenti interrogazioni, alle 14.50. 

Nell’aula suno presenti circa 200 depu- 

tati: ed il Presidente ottiene il silenzio 
dopo molte scampanellate e; richiami. 

Facta, ss, all’Interno, diée: De elezioni 
di Roma st'svolsero fra grande animazione 

perchè erano in lotta due partiti ambedue 
Questa animazione ha fatto si 

degli incon- 

agguerriti, 

che si verificassero qua e Jà 

venienti, tuttavia non gravi. Quello più 
rilevante è avvenuto «nella sezione 55.8 

nella quale anche il nostro collega on. Ga- 

luppi subì delle violenze; Per. quanto ri- 

guarda il servizio di P. S.. devo ricordare 
che gli incarichi di questo sono divisi in 
due parti: esterno ed interno. Per quello 

esterno fu ottimo; per quello interno, gli 

on. colleghi sanno che l'autorità non può 

intervenire se non è richiesta dal magi 

strato. Quando fu richiesto dal magistrato 

l'intervento. subito venne accordato come 

era dovere, e la calma fu ristabilita. Spero 
che queste dichiarazioni, troveranno sod- 

disfatti tanto l’on. Barzilai che l'on. 
tini (@Wariti). 

Bowxas "85; 

ha rivolto la sua anche n 
me, ed è naturale, perchè è sempre la 
parte lesa che ricorre alla giustizia (aria). 

santini che |’ Auto- 
rità giudiziaria procede per i fatti che ri 
vestono il carattere di reato, 

rapporti pervenuti al procuratore generale, 
quanto avvenne in occazione delle 

specialmente alla 55.ma sezione 
si svolsero 

San- 

alla Giustizia © LU on 

interrogazione 
. Santini 

Posso assienrare 1° on. 

circa 

elezioni : 

T fatti all’ esterno. 
perchè si impedì di accelere a votare agli 

elettori, ai quali vennero fatte anche vio- 

lenze e lesioni. Può essere certo Von. in- 
terrogante che l'Autorità siudiziaria farà 
il suo dovere. L'on. Santini non può muo- 
vere rimprovero, come acceuna all’ Autorità 
giudiziaria, per il suo contegno. 

Santini: Non era mia intenzione. 

Pozzo: La funzione repressiva venne 
dall'Autorità ‘giudiziaria. esercitata come 
era suo dovere. In alcune sezioni, richiesta 
dal. magistrato, intervenne Ja 

ogni modo non posso che associarmi alle 
dichiarazioni del collega on. Facta, dichia- 

rando che non si trattò di fatti gravi, come 
l’on. Santini vorrebbe aff'armare 

Santina: {o ho. affermato 
finora. 

Barxilui. 

più gravi 

fotza: ad 

non niente 

[o mi dichiaro pienamente sod- 

disfatto. L'on. Facta ha parlato di partiti, 

a Pon. Facta ha raggiunto il rispetto che 
si deve alla libertà del, popolo, ed io ac- 
cennerò ad nn fatto di storia recente. av- 
venuto all’ indomavi dello sciopero. gene- 
rale di infausta memoria. Alla borghesia 
spaventata offrì. i suoi servizii il clerica- 
lismo, che dalla prima vennero. accettati, 
ed. allora è cominciata una serie, non dirò 
di dedizioni verso i clericali, di com- 

dalla. vo- 

ma 

che va 

i ogni 
5 articolì del disegno 

ed in base ai 

servizio del ministero       

scenrso della Corona, 

e rliscusse negli ultimi giorni. 

E l’'oratore prosegue su questo tono; 
ad un certo punto senppiano 

insidenti. Vengono scambiate 

il presidente scampanella 
non ottiene il silenzio, 

a sospendere la seduta. 
Presidente viaprendo la 

che l’ on, 

al suol ripetuti inviti di 
dalle norme del regolamento. 

parte: 

per 

seduta, 

Santini lamenta che nel centenario di 

(.ribaldi sia qui stato insultato Raffaele 
soldato di Mentana. 

Gaudenzi e 

Ginvagnoli, 

zioni e apostrofi tra l'on. 
droli ; 

Ficta, ma fa osservare all’ on. 

dimostrarono la serenità necessaria. 

Si inchina riverente al verdetto popolare, 
ma vorrebbe. che -i partiti  trionfanti 

essi offesa in vario modo 
elezioni. Ad ogni modo, 

tutta 

screnità, che sono carattere 

civile, (Approvazioni). 

Si discutono e si approvano 
del disegni. di legge : 
viario, insegnamento 

di un 

lingue este 

lancio del Tesoro. Indi si 

poso settimanale, ritornata dal Senato. 
Segue 

disordini nel Ferrarese. Gioletti 

tutelò l'ordine pubblico faceado arrestare 

autori di turbolenze e di delitti. wii Bol 

‘Masini alferma che furono arrestati anche 

rei d’appartenere alla innocui contadini, 
Rsa, 

‘riolitti nega termina E così la seduta. 

SENATO, 

loma, 5. — Dopo l’approvazione di al- 

cune leggi vien commemorato - Garibaldi: 
il. Presidente, da Carcano e da Codolini. 
  

La lotta eletiorale a Treviso. 
Treviso, 3. — 

(Giornale di 

moderati 

Da oggi, 
Treviso. vien 

trivigiani alleati 

mercoledì, il 
riscattato dai 

col cattolici. e 

sivà redatto durante la campagna eletto- 
rule, da persone valenti. 

Nel campo cattolico la concordia, l’atti- 
vità e l’entusiasmo per la prossima aspris- 
sima battaglia diretta contro la massoneria 
e coloro che, dimenticando il proprio pas- 

  

sito, le fanno di spalla, sono davvero mi- 
i bili. Clero e laici vi si. preparano com- 
pitti al grido: Viva la fede, £ il sano 

progresso, nell'ordine. 
RIE nt Gp fo 

ni 

x KL FERRARESE 

Gli arresti. 
Sciopero generale — Nuova truppa. 

Bologna, 3. — Stanotte sono giunti da 
Forrara sessanta arrestati dello sciopero del 
Forrarese: furono caricati in sei furgoni e 
condotti alle carceri di San Giovanni in 
Monte. 1 

Alla Camera del lavoro iersera segul una 
riunione di tre mila operai. Fu ventilato 

il proposito di uno sciopero generale in 

s‘gno di protesta contro l’azione del Go- 
verno nel Ferrarese. L’adunanza terminò 
a uotte fatta. Ogni decisione fu rimessa a 

stasera. 

Ferrara, 3. —- Con treni speciali sono 
giunti per gli scioperi quattro squadroni 

del. cavalleria « Lucca » al comando del 
tenente colonnello Criacometti. i 

Verrara, 3. Nel Copparese continua 
il lento ritorno al lavoro. Furono arrestati 
in Piazza di Copparo l’ultimo assessore 
ancora libero e l’economo del Municipio. 

Dopo perquisizioni infruttuose nelle loro 
case furono però rilasciati. Vennero arre- 

stati pure trenta leghisti: ad Argenta fu- 

rono arrestati 18 capi leghe ed un asses- 

sore. Dicesi che il sindaco Mongini si sia 
rifugiato in Austria SEGRIARRO per la via 

di Pontebba. 
  

li telestampante di Mons. Cerebotani. 

Monaco (Baviera), 3. 
popolare 

— Il telestampante 

Jerebotani fu inaugurato oggi pel 
bavarese. Il funzio- 

namento si addimostra esattissimo.    

a poi abbandonata, ad 

altre minori concessioni che abbiamo viste 

ma 

vivacissimi 

invettive da 

ma 

cui è costretto 

deplora.| 
Barzilai non. abbia ottemperato 

non. discostarsi 

Del resto, 
seggiunge, la vittoria tanto più vale quanto 

meno se ne mena vanto. ( Vive approvazioni). 

(Approva- 

Gio- 
vivissimi rumori). Ringrazia on. 

Pozzo che - 
i magistrati che presiedevano i seggi non 

mo- 
strassero maggior rispetto alla libertà. da 

nel giorno delle 
si augura che ogni 

atto civile e politico proceda in Roma e in 

italla come quella perfetta libertà e 

paese 

gli articoli 
Ordinamento ferro- 

‘e, dei 
porti e si cominciò la discussione del Bi- 

discutono e si 

a)provano gli articoli della legge sul ri- 

l’interrogazione Costa-Masini sui 

dimostra 

correttissimo il procedere del Governo che   

  

(li scioperi di Argenta e di Parma, la 

legge. sulle risale e la proposta di 
per l'assicurazione dei contadini contro gli 

infortuni del lavoro, i gravissimi problemi 
della colonizzazione interna e dell’ emigra- 

zione hanno richiamato l’attenzione di tutti 

sulla classe agricola, la più numerosa e la 

più povera, e anno mostrato, con forme 
vivaci, 0 almeno evidenti, che dalla solu- 

zione della questione agraria e dalla edu- 

cazione delle masse agricole dipende in 
gran parte il benessere morale e materiale 
a’ Italia. 

Io credo che di questa semplicissima ve- 
rità tutti, o almeno molti siano persuasi, 
ma è necessario insistervi perchè diventi 

persuasione generale e convinzione profonda, 
determinando un movimento efficace di ri- 

forme e miglioramenti . nel campo legisla- 

tivo, di iniziative e di esperienze da parte 
dei privati. 

Quasi ovunque il clero e il laicato cat- 
tolico hanno dispiegato attività preziose in 

favore della classe agricola e con frutti 

abbondanti; ma quasi ovunque vi hanno 

molti che rifuggono da un’azione nuova 0 
più intensa col pretesto che la popolazione 

agricola è ancor religiosa, che il socialismo 
non vi ha per anco fatto presa, che l’ in- 
trodure novità turbi più che non giovi, 

che si desterebbero malumori, diffidenze e 
lotte difficili. 

Quest’ ultima non fu mai una ragione 
per distogliere gli uomini dal bene, bensì 
un motivo per procedere con, grande pru- 
denza e oculatezza ; spesso non si tratta di 
iniziar cose nuove, ma di far meglio e più 
largamente quanto già si fa, ad esempio, 
per l'istruzione religiosa : le altre ragioni 

o scuse contano meno che nulla, perchè il 
bene va procurato anche se il socialismo 

non fosse mai sorto. Se non si vuole che 
il buon fondamento religioso e morale delle 

popolazioni agricole dispaia per l’ influenza 

legge 

lenta e pressochè inavvertita ma reale del- 
d’ambiente ‘irreligioso ..e indifferente di 

tutta la vita pubblica, 
rale del grandioso 

per l’azione natu- 
movimento economico e 

scientifico, dal quale la, società intera è 

agitata, e per la propaganda tenace del 
socialismo è necessario agire e prevenire. 

Sull’argomento Yves le Querdec scriveva 

una bella pagina nelle — Lettere ad un 

curato di campagna — e benchè antica 
quella pagina, ha un sapore di novità, così 

acuto, che dimostra la difficoltà delle idee 
buone ad essere accettate, quando 1’ inte- 
resse o l’ignavia vi si oppongono. 

«I nostri contadini, quantunque tocchi 

dal contaggio irreligioso, sono rimasti pra- 
ticanti nelle cose essenziali. E’ molto più 

facile riconquistarli. che vincere i pregiu- 
dizi già radicati degli artigiani della città 
o dei mezzi borghesi. «E questi contadìni. 
questa. massa rurale formano, in fin dei 
conti, la maggioranza del paese. Sono i 
villaggi, le SER li campagna che 

debbano le cellule madri della rico- 
stituzione cristiana del 
nazionale. » 

Se si adoprasse a favore di queste anime 
la metà degli sforzi che si sciupano sul 

terreno sassoso e coperto di bronchi delle 
città, quali risultati si otterrebbero! Tanto 
più, che, diventato operaio e abitante delle 
città per effetto dell’emigrazione, il no 
della campagna, avendo ricevuto un’edu- 

essere 

nostro organismo 

cazione più soda, e costumi. cristiani più 
fermi, resisterebbe meglio degli altri al con- 
tagio ; sicchè, mediante opere sociali bene 
ordinate, si potrebbe giungere a fondare 

anche nei centrì più popolosi un numero 

sempre più grande di focolari cristiani. 

Ma bisogna cominciare dal conservare la 
salute minacciata dei. membri non ancora 
interamente contaminati; l’energia vitale 
così acquistata servirà a guarire gli organi 
pericolosamente ammalati. 

Non bisogna occuparsi soltanto di quelli 

sui quali l’infezione delle piaghe attira 
l’attenzione è la pietà, bisogna pensare an- 

che agli altri; è un’opera a un tempo più 
feconda e più interessante. 

Essi offrono un terreno d’azione molto 
più agevole, ed è per mezzo loro che gli 
altri possono essere salvati. 'rascurandoli, 
si va a rischio di perder tutto. Il metodo 
sociale fin qui tenuto non corrisponde agli 
sforzi che costa. E° cattivo: alletta Vim- 
maginazione colla violenza dei mali da 
combattere, ma non soddisfa la ragione, 
Le opere Sion cattoliche dovrebbero co- 
minciare coll’occuparsi delle campagne » 

E° impossibile disconoscere la bellezza. 
la'verità e la forza delle osservazioni di 
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In CROCIATO 

    

  

Yves le Querdec;. e restringendoci ad un 
punto solo — la necessità di una forma- 

zione più solida e «più illuminata del ceto 

 campagnuolo, 

contadini che si nurbano 
‘che in Italia vi hanno motivi 

urgénti e gravi che non in Francia. 

All’urbanismo, che attir: 
vita delle grandi città e dei centri indu- 
striali tanta parte del ceto campagnuolo ed 

è fenomeno comune a tutte le nazioni mo- 

derne è da aggiungere per l’Italia il feno- 
meno grandioso della emigrazione nella sua 
triplice forma: emigrazione /erna, tem- 

poranea, transoceanica. Tutti gli anni, un 
milione e più di italiani, la più parte con- 

tadini, isolati, a squadre, a schiere corrono 
l’Italia in cerca di lavoro, valicano le Alpi, 

solcano î mari @ per la scarsa istruzione 
religiosa e per la deficiente educazione so- 

ciale sono esposti a perdere la fede e a di- 

venire facile preda di agitatori rivoluzio- 
nari: certo un germe di idee false e di 
corruzione si insinua nei loro cuori e nelle 

— ognun vede 

loro menti, e al ritorno nel paese natale 
fermenta e si sviluppa. 

E’ una fiumana immensa, alla quale tutte 

le regioni d’Italia, tutti i villaggi, tutti i 
paesucoli portano il loro contributo; come 
da tutti i paesi migliaia di giovinette con- 

corrono alle grandi città per il servizio 

domestico e migliaia di giovani campagnuoli 

per il servizio militare 
Sperduti nel turbinare della vita mo- 

derna, in. mezzo a fatti, vicende, libri, 

giornali, idee, organizzazioni di ogni na- 
tura, potranno. conservarsi buoni e reli- 

giosi, senza una migliore preparazione re- 

ligiosa ? 
Si potrà esser beati della tranquilla vita 

campagnuola e ripetere che le condizioni 

come ancora di salvezza pei’ 

ancor più 

e assorbe nella . 

delle famiglie agricole non esigono nuove 

e più sollecite cure ? 
E si aggiunga quest'altro fatto. Oggi si 

è dichiarata guerra e sterminio all’analfa- 
betismo, e questa è di quelle idee che una 
volta bandite fanno il loro corso inelutta- 
bile, per quanto si facciano spallucce. 

Purtroppo a questa giusta rivendicazione 

si cerca di unire una formidabile campagna 
laicizzatrice, opponendo la scuola alla 

chiesa, il maestro al prete, il giornale so- 
cialista alla pagina del Vangelo. 

E allora non cresce a mille doppi il 

dovere di instillare, di inculcare più pro- 

fondamente, più chiaramente la verità re- 
ligiosa ? Non diviene necessario applicare 
più opportunamente 1 sommi principî della 

_ morale e della verità cristiana. ai casi 

nuovi, alle nuove circostanze, ai nuovi 

bisogni? Non è forse opportuno indicare 

tutte quelle buone istituzioni, organizza- 
zioni, indirizzi, appoggi, che esistono nelle 

grandi città ? Non è forse un dovere assi- 

sterli, anche lontani, nei modi migliori ? 
Lo zelo dei parroci la fatto molto, e 

moltissimo resta a fare. Dovunque è possi- 

bile si istituiscano ricreatori e oratorì per 

fanciulli e fanciulle, si curi 1’ istruzione 

degli analfabeti, si diffonda il giornale 

cattolico, si risvegli nei contadini il senso 

della vita sociale, 
e della patria. Si provveda con forme ail- 
datte alle famiglie, agli uomini, ai giovani, 

alle giovani che debbono lasciare il paese, 
accompagnando l’insegnamento delle verità 

religiose con tutti quei presidî d’istruzione 
e di educazione sociale, che dimostrano la 
mirabile armonia del Cristianesimo rispetto 

alle aspirazioni dei tempi nostri, la sua 
profonda vitalità in tutti i tempi, il suo 
istinto divino di carità e di giustizia. 

  

OVINCIA 

  

recai IT 

Pordenone 
4. luglio. 

(Per telefono). 

La città 

è imbandierata per la festa di Garibaldi. 
Anche le società cattoliche hanno esposto 
la bandiera intendendo onorare in Gari-. 

baldi uno dei fattori della Patria, come di- 
chiarò in Consiglio il cons. cattolico De 

Mattia. 

Spilimbergo pilimberg 
3 luglio. 

Nuova corsa. 

Col 1 luglio è stata inaugurata una nuova 

corsa sulla linea Spilimbergo-Casarsa. Il 
treno parte da Spilimbergo alle 6 del mat- 
tino, in coincidenza quindi col diretto per 
Udine e col diretto Portogruaro- Venezia. 
Ritorna alle 22. Così chi ne ha voglia può 
in un giorno andare e ritornare da Venezia 

i 9 ore! 

Commemorazione fortunosa. 

Come sapete l'Avv. Concari aveva in 
animo di dare quattro colpi di gran cassa 
in occasione di Garibaldi. 

Ma la Società Operaia fece la sorda e 
per due volte non rispose all’appello. 

Irritato, il Nume disse l’ira di Dio contro 
l'incoscienza dei Spilimberghesi e mandò 
a monte ogni cosa. Supplisce però la Ga- 
ribaldinite del repubblicano Zatti che farà... 
ma ve lo riferirò Lunedi, dopo l’ubbriaca- 
tura. 

Cassette per le elimosine. 

Da qualche tempo, erano frequenti i furti 
sacrileghi con conseguenti scassinature delle 
cassette. Perciò la Fabbriceria ordinò due 
cassette uso casse forti al sig. Pio Rigo- 

bello di Marsure. 
Si tratta di un convegno ingegnosissimo, 
di assoluta sicurezza ; è impossibile lo scas- 

sinamento e — senza conoscere il segreto . 

— non è possibile aprire neppure a chi 
possiede la chiave. Dal momento che i ladri 
sonò e rimangono indisturbati meglio una 
cura preventiva così. 

S. Vito al. Taglia amento 
3 luglio. 

Riersatorio 8. Vito, 

E° con vero compiacimento che oggi vi 
scrivo, potendovi dar notizia di una bene- 
fica istituzione, che ha ota raggiunto un 
notevolissimo sviluppo e accoglie un nu- 
mero eletto di teneri fiori che sono sicura 
promessa di frutti eccellenti. 

IL iniziativa; ispirata’ ai sentimenti più 
alti di moralità e di religione; è sorta ed 
ha avuto incremento a tutto merito di una 

‘ottima persona di qui, V egregio signor 
Olivo Manfrin, persona sinceramente pia e 
amante del bene che all’alluviare  impres- 
sionante dell’ immoralità dei fanciulli e al 
vagabondaggio capriccioso e pericoloso, ha 
voluto contrapporre un luogo di ritrovo 
onesto e dove solo le massime del bene 
venissero insegnate. i 

Cominciò a circondarsi di alcuni giova- 
netti, istruondoli nei doveri di pietà, ac- 
sompagnandoli alle fanzioni, tenendoli seco 
nelle ore libere e nei giorni di festa e ri- 
creandoti con giuochi e passatempi dilet- 
tevoli ed innocui. ‘ bi 

Com? è proprio dei fanciulli seguire tutto 

/ 

  

ciò che li diletta ed attrae, molti ne ag- 
giunsero ai primi, così da formarne uno 
stuolo numeroso (125) e.... molto esigente. 

Il signor Olivo, soddisfatto 
dell’ opera intrapresa, mette a disposizione 
di quella piccola tribù, tutta la sua casa, 
tutti accoglie e a. tutto provvede, senza 
calcolo a sacrifici di tempo e di denaro, 
pensando che di tutto. ciò che si fa per il 
bene, niente va perduto. 
Denominò la nuova istituzione Arcrea- 

torio S. Vito, in omaggio al martire pa- 
trono della nostra parrocchia. 

Improvvisò delle gite, ma più che tutto 
attese con amore a rassodare nei giovani 

cuori lo spirito religioso. E’ da meravi- 
gliare quando tutto uno stuolo queto e si- 

lenzioso esce dalla sua casa e, s’avvia alla 
chiesa, dove assiste con esemplare racco- 
glimento alla messa, alle funzioni ecc. e 

sì pensa con l’animo grato alla sua opera 
assidua, che sa ottenere quanto desidera, 
e sa Parsi amare da tutti, quei finicinili 
come un secondo padre. 

Affine di indurli a frequentare con assi- 
duità e amore il Ricreatorio, provvide un 
buon grammofono, che di tanto in tanto, i 
fanciulli si godono ad ascoltare. 

Venne poi nella determinazione di fornir 
il Ricreatotio di una banda, che fu tosto 
un. fatto compiuto. Si comperarono gli 
strumenti, e il maestro signor G. B. De 
Vittor assunse il non lieve incarico di 
istruire i giovinetti che alla musica più 
si mostravano portati; e con la sua atti 
vità e pazienza, è riuscito a fare di essi 
dei piccoli filarmonici che si sono già 
esposti al pubblico e intervengono in feste 
religiose e a processioni. Si 0 pure or- 
ganizzando una piccola orchestra e una 
scuola di canto, e e’ è anche l’idea di for- 
mare un piccolo teatro ; tutte cose che 
riusciranno certamente bene a tutto van- 

taggio dell’ educazione e della moralità. 

I genitori sono ben felici di sapere i loro 
figliuoii in luogo sicuro, lontano da peri- 
coli e cattive occasioni, dove più che per 
le vie’ apprenderanno a crescere buoni e 
savj com’ è loro desiderio. 
Noi plaudiamo ben di cmnore alla nobile 

iniziativa del sig. Olivo Manfrin, persuasi 
che 1 ottima riuscita dell’ opera sua, è sod- 
disfacente ricompensa di tutte le sue fationo. 

Ligosullo 
an 2 luglio. 

Festa sociale. 

Dunque oggi si è svolta la festa 
da lungo tempo attesa, e a onor 

dobbiamo dire che si è svolta magnifica 

mente. LL programma era attraente e sva- 

riatissimo. Prima Comunione dei bambini, 

sparo, di mortaletti,  enceniamento della 

sedia gestatoria e della splendida bandiera 
sociale dai colori nazionali, dono dei pa- 

drini sig. Ant. Scala. e.sig..S, 
‘esposizione pro beneficenza con ricchi doni 

sociale 

di S. M. la Regina Madre, di Sua Fcc.za 
Mons. Arcivescovo, dell'on. Valle e del 
presidente onorario Barone de Craighero, 
pranzo sociale, illuminazione, tutto proce- 
dette a meraviglia, a dispetto d’un furioso 
temporale che ha imperversato buona parte 
della giornata. Fu spedito un telegramma 
di devozione al Santo Padre che rispose 

al Presidente per mezzo del Card. 

      

AIR iL IRE 

come figli della Chiesa. 

dell’ esito 

leggera di terremoto sussultorio fu 
tita qui pure ieri mattina ore 3 12. Durò 

del vero 

Brunetti, 

Mery   

del Val: Santo Padre benedice Società da 
Lei presieduta ringraziandola per omaggio 
rinnovato, occasione nuova bandiera. Fu- 
rono ancora spediti telegrammi di fedeltà 
al Re e di ringraziamento alla Regina 
Madre. 

Non occorre dirlo, il popolo intervenuto 
alla festa fu davvero numeroso, l’entusiasmo 
poi giunse al colmo. ghimel. 

Tolmezzo 
3 luglio. 

Tra fratelli. 

Carlevaris Giacomo di Valentino d’anni 
49 da Chialina di Ovaro nel 30 Dicembre 
1906 venne a diverbio per futili motivi 
con la cognata Facchin Teresa e dopo a- 
verla ingiuriata la minacciò anche con una 

roncola. Rincasato il marito della Facchin 
ed informato dalla moglie dell’accaduto, 
avvicinò il fratello Giacomo e tentò per- 
suaderlo a lasciar in pace la moglie sua. 
Questi però adiratosi maggiormente ingag- 
giò una terribile barutfa col fratello al 

quale con un morso asportò completamente 
la prima falange del dito indice della mano 
sinistra. Tale lesione guarì in 70 giorni. 
Il Tribunale in conseguenza di ciò.condan- 
nava leri il Carlevaris Giacomo a mesi 5 
di reclusiine e spese applicandogli la legge 
Ronchetti, 

Per Garibaldi. 

La Giunta ha pubblicato oggi un mani- 
festo per commemorare il I. Centenario 
della nascita di Giuseppe Garibaldi. Il 
programma per la festa di domani è il 
seguente: Ore 6. Passeggiata musicale per 

le vie del paese. — Ore 10. Pubblica con- 
ferenza nella sala Municipale (oratore il 
maestro Sardo Marchetti). — Ore 20. Con- 
certi in piazza XX Settembre ed illumina- 
zione con lampade ad arco. Sem. 

Tarcento 
) 5 luglio 

Infortunio sul lavoro. 

Certo -Viranda Luigi meccanico presso il 
Cascamificio di Bulfons stava ieri lavorando 
con altri compagni un pezzo di ferro ser- 
vendosi della solita pesante mazza. Quando 
questa disgraziatamente ebbe a cadergli 
sul piede sinistro prodecendogli una abba- 
Stanza grave ferita. Venne tosto curato e 
condotto a casa. 

Il Maestro delia Filarmonica. 

E° giunto fra noi il sig. Vasco L. Cor- 
radina. 1’ eletto della Commissione Tarcen- 
tina a Maestro della istituenda Società Fi- 
larmonica, e del quale se ne dice un gran 
bene, tanto che anche il celebre Perosi 
ebbe a raccomandarlo. Diamo a lui il ben- 
venuto. I 

Racchiuso d'Attimis 
3 luglio. 

La vigilanza non è mai troppa. 

Il bambino Edoardo Petri d’ anni due 
ieri sera dopo sedici ore di acutissimi do- 
lori sen volava al Cielo. La sera prima, 
forse volendo correre dietro alla madre, 
che gli aveva raccomandato di non muo- 
versi, incia; mpava e cadeva in una caldaia 
d’acqua tolta in quel momento dal fuoco. 
La scena che ne seguì non è descrivibile. 
Non si sapeva chi più compiangere; se gli 
spasimi di quell’angioletto, o lo schianto 
della madre. Il medico accorso trovò il caso 
disperato e ogni rimedio fu inutile. 

Una scossa 

A VVer- 

brevi istanti, quindi pochi se n’ accorsero. 
Senex. 

Lestans 
2 luglio. 

Sveglia e serenata. 

Sveglia col terremoto : serenata del giorno 

con tempesta desolatoria. A memoria di 
uomo non cadde mai così grossa, accom- 

pagnata da vento impetuoso. La località 

colpita maggiormente fu quella che dicesi 
di s. Giuseppe e S. Zenone. La tempesta 

i allargò a quanto si dice fino a Sequals 
dal fece strage pare fino ad Usago di Tra- 
vesio. La loc, iù di Castelnuovo detta del 
Padre, fu devastata addirittura. A Spilim- 
bergo neanche una goccia di pioggia. Si 
capisce che... lo spirito spira dove vuole. 

Flambruzzo 
3 luglio. 

La sagra aiumnuale. i 

Domenica 7 corr. Flambruzzo celebrerà 

la sua annuale sagra. Alla mattina spari 
di mortaretti; verso le dieci sarà la Messa 

solenne, celebrata dal Rev.mo M.r Brisi- 
ghelli Canonico della vostra Metropolitana. 
Dai bravi cantori del paese istruiti con 

molta pazienza e cog nizione d’arte dall’Ill. 

sig. Conte di Codroipo, verrà eseguita la 
Messa in la bemulle dello Schumbert. Alla 
sera Vesperi solenni del ip Placereani, 
alcuni. pezzi dei quali serit ti appositamente 
per la circostanza dietro fsaadolo del sig. 
Conte. All’organo siederà il Placereani, 
dirigerà lo stesso Co inte ; il quale ques- 
t'anno trovò modo di abbellire. vieppiù la 
già bella nostra a facendo eseguire il 
davanzale dell’ ei artistico ed ele- 

gante lavoro del sig. Costantini di S, Mi- 
chele al Tagliamento.   

Dopo i Vesperi la solita processione, e 
la splendida illuminazione della Chiesa sia 
internamente che esternamente. Chiuderà 

la cara solennità uno spettacolo pirotecnico 
che verrà preparato dal già noto artista 
Meneghini di Mortegliano. 

Coì avrà termine la bella festa del nostro 
Paese che grazie alle premure ed alle mu- 
nificenze del Conte riesce ogni anno tale 
da richiamare molti forestieri, e da lasciare 
in noi grato ricordo. a. 
  

Il Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 5 — s. 

  

Zaccaria. 

Fiere e mercati della Frovincia 

Gemona, S. Vito al Tagliamento. 

Bollettino meteorico del 4 luglio 
Udine Colle del Castello — 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 19.2 — Minima 

aperto della notte 10.6. — Barometro 7.55 
--. Stato atmosferico bello. — Vento E 
pressione crescente. 

Teri imisto. 

Altezza sul 

Temperatura: Massima 22.9 — Minima 
14.4 — Media 18.27. — Acqua caduta 
mm. 0.4 

Avviso ai Cresimandi. 
VENERDÌ 12 luglio in Udine alle 8, e a 

mezzodì. 

Cose della Giunta 
(Seduta del 8 Luglio) 

Ha stabilito di presentare 
comunale | utilizzazione eventuale della 
Braida già Bassi di cui è proposto l’acqui- 
sto a sede del mercato per animali, razio- 
nalmente ordinato, ed a completamento 
delle vie della località in modo, che il ri- 
manente dei terreni divenga area fabbri- 
cabile. 
— Ha preso disposizioni occorrenti per 

la migliore riuscita della manifestazione 
del sette luglio in occasione del centenario 
della nascita di. G. Garibaldi, ed ha ap- 
provato il testo del manifesto. da pubbli- 
Garsi. 

al Consiglio 

Avuta comunicazione della domanda 
del Sindaco di S. Giorgio di Nogaro, pre- 
sentata anche a nome di altri Comuni in- 
teressati, per il prolungamento della linea 
Udine-Mortegliano fino a Marano Lagunare 
per Castions di Strada, Gonars, Porpetto, 
S. Giorgio. di Nogaro, e Carlino, ‘mentre 
appoggia la lodevolissima iniziativa del 
Comune di S. Giorgio di Nogaro, si im- 
pegna per la sollecita TIA, dei rela- 
tivi studi; di trasmettere a S. Giorgio di 
Nogaro, per i Comuni interessati una pro- 

posta concreta. da sottoporsi ai relativi 
Consigli comunali. 

Scuole professiotiali. 

La Contessa Antonietta De Brandis Bel- 
trame Ciconi per una lieta festa di famiglia 
lire 10. 

La Cont. Margherita Gropplero De Trop- 
pemburg celebrando una data felice 1. 10. 

La famiglia Gabelli in morte di Virginia 
Muzzati lire una. 

La famiglia Brisighelli in morte di Bu- 
rello Angelo di Fagagna lire una. 

Un buon sacerdote una cesta di frutta 
per la refezione festiva al Ricreatorio fem- 
minile. 

Le Direzioni riconoscenti rendono le più 
vive grazie. 

Concorso per posti di alunno telegrafico. 

Nel prossimo novembre avrà 
concorso per l’ammissione di 
postali telegrafici. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi, 
preoccupato della scarsezza di abili opera- 
tiri negli uffici telegrafici, ha determinato 
di riservare questo nuovo personale più 
specialmente per il servizio telegrafico ed 
intanto di diffondere nel Regno Vi insegna- 
mento della telegrafia in modo che al con- 
corso stesso si presentino giovani già pra- 
tici nel maneggio dell’ apparato Morse. 

Saranno perciò istituite delle sewole pra- 
tiche di telegrafia ad: Alessandria, Bari, 
Bologna, Cagliari, Catanzaro, Cuneo, Fi- 
renze, Genova, Lecce, Messina, Milano, 
Napoli, Palermo, Potenza, Roma, Torino, 
Venezia e Verona. 

In dette scuole s’ insegnerà la trasmis: 
sione ed il ricevimento auditivo, sistema 
Morse coll’apparato Sounder e s’ imparti- 
ranno delle lezioni sugli elementi di fisica 
e chimica applicate alla telegrafia. 

Vi saranno ammessi esclusivamente i 
giovani muniti di licenza tecnica o ginna- 
siale, di condotta incensurata, sana costi- 
tuzione fisica e di età tale che allo scadere 
del termine che sarà stabilito (probabil- 
mente il 15 novembre p.) abbiano rag- 
giunto il 18.0 e non superato il 25.0 anno, 
nonchè i supplenti postali-telegrafici che 
posseggono i titoli pel concorso. 

Le scuole telegrafiche cominceranno a 
funzionare il 16 luglio p. e dureranno 
quattro mesi. 

Alla fine del corso d’ istruzione gli al- 
lievi saranno sottoposti ad un esame teo- 
rico pratico sulle suddette materie le quali 
corrispondono alla prova del primo giorno 
d’ esame del concorso per posti di alunno, 
prova che è eliminatoria poichè chi non vi 
è dichiarato idoneo non è ammesso ai suc- 
cessivi esami scritti. 

‘I giovani che aspirano a questa carriera 
sono quindi avvertiti. Essi. dovranno af- 
frettarsi a presentare le loro domande, 
chiedendo gli opportuni schiarimenti alle 
direzioni provinciali del luogo, perchè 

luogo un 
450 alunni 

  

l’iscrizione sarà chiusa al più tardi ‘il 10 
luglio ed anche prima se il numero dei 
richiedenti supererà quello di cui è ca- 
piente ciascuna scuola. 

Bollettino giudiziario. 

Ferrari, vice cancelliere aggiunto al tri- 
bunale di Udine, è sospeso dall’ ufficio e 
dispensato dal servizio dal 1 luglio 1907 
— Pastro, vice cancelliere al tribunale di 
Tolmezzo, è nominato cancelliere alla pre- 
tura di Tarcento — Ferrero, vice cancell. 
alla pretura di Tolmezzo, è tramutato alla 
pretura di Moggio Udinese — Ridolfi vi- 
ceversa. 

Il giuramento di un neo avvocato. 

Innanzi all’ illust.mo Presidente del Tri- 
bunale nob. Lupati ed il Sostit. Procura- 
tore del Re dott. Tescari, l’altro ieri pre- 
stava il giuramento di prammatica l’egreg- 
dott. Luciano Fantoni. 

Il neo avvocato si ebbe dal 
guri di una splendida carriera. 

Il dott. Luciano, molto commosso, rispose 
ringraziando. 

All’ egregio giovane. noi pure 
tiamo congratulazioni e auguri. 

collegio au- 

presen- 

Uni pazzo che vuole gettarsi nel Ledra. 
in viale Antonio Marangoni. 

Ieri sera il noto Giovanni Pellarini, che 
tempo fa aveva tentato di segarsi, con un 
pezzo di vetro, le vene dei polsi, durante 
il concerto della banda cittadina, sotto la 
Loggia Municipale, trovandosi in viale An- 
tonio Marangoni preso da un accesso di 
frenosi alcoolica tentava gettarsi nel Ledra. 
Accorse il vigile urbano’ Trevisan, che 
aiutato da due guardie di città, riuscì a 
condurre il Pellarini all’Ospitàle prima, 
poscia al Manicomio. 

Il Pellarini era uscito 
nella mattinata. 

dal Manicomio 

runerali Del Pra. 

Stamane alle ore otto ebbero luogo i 
funerali del compianto signor Carlo Del 
Prà, di cui ieri annunciammo la morte 
avvenuta quasi improvvisamente per uremia. 

All’ accompagnamento funebre, riuscito 
davvero solenne, presero parte moltissimi 
industriali e commercianti amici e cono- 
scenti del defunto. Numerosissime e splen- 
dide le corone. 

Dopo le esequie alla Metropolitana il 
funebre corteo ricompostosi si diresse verso 
il Camposanto. 

Alla desolata famiglia rinnoviamo le no- 
stre condoglianze. 

i prodotti del dazio. 

Gli introiti. Dazio 

del mese di 

consumo 
giugno 1907 

ammontarono a L. 62699.21 

Quelli del giugno 1906 scorso 
anno furono di » 60698.31 

Quindi più L. 2000.90 

Gli introiti a tutto giugno 
1907 furono di » 434938.63 

  

Gli introiti a tutto giugno 
1906: furono di 417390.33 

Quindi più L. 17548.30 
L’introito della tassa sulla 

fabbricazione icque gasose 
nel mese di giugno 1907 
fu di » 324.99 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli c trattenimenti pub- 
blici fu di » 135.— 

Totale L. 459.99 

constatate nel mese 

sono | 

Le contravvenzioni 

di giugno 1907 
# 

Avviso. 

Presso l’Orfanotrofio. Renati è aperto il 
concorso a posti gratuiti per orfani. 

Tempo utile a presentare la domanda 
31 luglio p. v. 

Document i che devono essere presentati : 
1. Certificato di nascita (età non maggiore 

d’anni 10) - 2. Certificato di morte del padre 
— 3. Certificato della malattia che causò 
la morte del padre — 4, Certificato di 
miserabilità — 5. Certificato dell’agente 
delle imposte — 6. Certificato di apparte- 
nenza alla città di Udine o alla sua dio- 
cesì — 7. Certificato di buona fama e con- 
dizione dei genitori — 8. Certificato. di 
sana e robusta costituzione fisica -— 9. 
Certificato di vacinazione — 10. Certificato 
scolastico —- 11. Stato di famiglia, con 
dichiarazione che la madre dell’aspirante 
è tutt’ ora vedova. 

Programma 

dei, pezzi musicali che la Banda cittadina 
SIR sotto la Loggia Municipale giovedì 
A i Tuglio dalle ore 18 alle 20. 

1. Inno di Garibaldi Olivieri 
2. Mazurka «Rosa Bianchi 
3. Sinfonia «Nozze di Figaro » Mozart 
4. Valtzer «Iberia» Gregh 
5. Fahtasià «Attratà di Garibaldi 5. Fantasia «Hbtrata di Garibaldi 

in Napoli (1860). Montico 
0. Marcia «Marte » 

Programma 

ei pezzi musicali che la banda del 79.0 
vg imento fanteria eseguirà oggi 4 luglio 

1907 in Piazza V. E. dalle ore ‘20.30 Alle 
992 in occasione. del I.o centenario di G. 
Garibaldi. 

Marcia «Onori militari » 
2. Inno trionfale « A Giuseppe 

Holler 

Garibaldi » D. Ascolese 
3. «2.a Rapsodia Ungherese » Liszt 
4. « Reminiscenze italiane » 

(epoca 48 e 49) Severi 
5. I Lombardi alla prima ero- 

ciata «Inno dei Pellegrini» Verdi 

® 
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Onoranze centenarie 
a Garibaldi. 

La città presenta la solita animazione 
dei giorni feriali. Solo verso le dieci la 
città prende un aspetto. più animato. Dai 
palazzi pubblici e da moltissime case pri- 

il tricolore. Tutti gli uffici 
pubblici, Municipio, Prefettura, Tribunale, 
ecc. sono chiusi. 

I manifesti. 

La Giunta ha pubblicato stamane il se- 
guente manifesto : 

Cittadina ! 
Un secolo si è compiuto dalla nascita di 

Giuseppe Garibaldi. 
Nella ricorrenza solenne s° innalza più 

viva dinanzi all’ Italia ed al mondo civile 
la sua figura radiosa. In essa rifulgono le 
virtù più belle e più grandi dell’ età che 
fu Sua; di quella età che per sì larga 
parte tradusse in sentimenti ed in con- 
quiste di popolo i voti di quegli spiriti 
alti, che, onorando l’ umanità col pensiero, 
le additarono una ‘nuova civillà ed inse- 

‘ gnarono alle nazioni l'indipendenza, al po- 
poli la libertà, agli uomini tutti la fratel- 
lanza feconda dei liberi come bene « supremo. 

L'Italia sorse da questa preparazione ge- 
nerosa; e per Lui il vaticinio dei nostri 
poeti, le dottrine dei filosofi, le aspirazioni 
dei patrioti che ne prepararono il risorgi- 
mento; si mutarono in imprese leggendarie 
compiute ed in eterna epopea. 

Sia gloria a Garibaldi! 
Dal cuore dei popoli sorgerà e si ripet- 

cuoterà di secolo in. secolo questo grido. 
Alla causa degli oppressi ovunque Egli 
diede la Sua spada i; il Suo genio, il Suo 
sangue: all’Italia tutti i palpiti del cuore. 

L'umanità non espresse dal proprio seno 
altra si nobile grandezza. I popoli lo salu- 
tarono e sempre lo salutano simbolo delle 
virtù della gente italica che in Lui si su- 
blimano. Egli fu sì grande e fu nostro. 

Alla luce della sua spada, al suono della 
sua voce intorno a Lui, dalla servitù seco- 
lare emerse a schiere un popolo d’eroi. 
Tutto il mondo onora le sue imprese: ma 
quell’anima fu più grande della sua gloria. 
}igli compì tutta quell’opera che fu possi- 
bile all’eroismo ed al fascino del predesti- 
nato; ma seppe pure ed insegnò che inde- 
finito è il cammino degli ideali ed inces- 
sante dev'essere il progresso tmano, con- 
tinnn. indefessa l’azione dei popoli civili. 

Cittadini ! 
Da questa terra che siede ai confini di 

uno Stato che non sono i confini della 
Patria, da questo Friuli donde a Lui vola- 
rono nei giorni del cimento tanti prodi, 
s'innalzi augurale il saluto alla santa me- 
moria ! La Giunta Municipale. 

Lassociazione monarchica pubblicò que 

sto manifesto : 

Cutadini ! 

L'Associazione Giovanile Monarchica ri- 
cordando di Garibaldi le parole e la fede 
atfretta con l’animo il giorno che al motto 
di lui Italia e Vettorro Emanuele si com- 
piranno le sorti d’ Italia. 

I reduci affissero il seguente manifesto ; 

Uoncittadini ! 
Dopo cent'anni, nella coscienza del suo 

popolo, oggi Garibaldi rivive assunto in 
una luce purissima di nume tute- 
lare della stirpe. 

Dalla strage delle battaglie leva la fronte 
candida il Duce, che, odiatore della vio- 
lenza, consacrò la vità ai sovrani diritti 
della patria e del pensiero umano; dallo 
scetticismo dell’ esistenza volgare per lui 
si riaccende la favilla degli ideali massimi 
di libertà e di giustizia. 

Conciltadini ! 
I superstiti dell’italica epopea, di con- 

tro agli obbliosi, al disopra delle passioni 
quotidiane, guardando sereni al tramonto, 

gloria, 

come per. tsasmettervi un’ eredità sacra. 
Vi dicono: Nelle sue più alte speranze, 
ch’ Egli non vide compiersi, stia salda la 
la vostra fede. 

Il Presidente: G. 

Infine sulle contonate si legge il Sat 
manifesto che porta le firme. “di molti cit- 
tadini: 

Giorno centenario di Gr. 

Heimann. 

Garibaldi. 
Nel Natale di colui che agli italiani fu 

duce e maestro di epici ardimenti e di ci- 
vili coficordie, i sottoscritti cittadini udi- 
nesi raccolti intorno al vessillo tricolore, 
simbolo della sovranità del risorto popolo 
d’Italia, riaffermano Ja loro fede nei de- 
stimi della patria affidati alle istituzioni 
plebiscitarie, e rammentano che nella con- 
cordia dei cittadini sta ia forza delle na- 
zioni. 

XTl corteo dei monarchici. 

Alle ore nove e mezza in Via della Pre- 
fottura si formò un corico, composto d’una 
quarantina di giovani aderenti al partito 

monarchico. liberale. Per. Via. della Posta, 
Piazza del Duomo, Via dei Teatri, Piazza 
XX. Settembre e Via Grazzano, il corteo 
SÌ portò al monumento di Garibaldi a de- 
porvi Une corone in fiori freschi. 

Una recava la scritta: / Wberati udinesi 
& (faribaldi — Valtra: L'Associazione Gio- 
varile Monarchica a G. Garibaldi. Una 
terza corona venne deposta sotto Ja lapide, 
murata sul palazzo Mangilii. 

Questa reca la scritta : 
I liberali Udinesi — 4 luglio 1907. , 

i 1 corteo ‘dei reduci. 

Alle ore. 10 e mezza, nella sala di 
Scherma, in via della Posta si formò il 
Corteo dei veterani e reduci. 

Alle dieci il corteo si pose in. moto. 
Giunto in Piazza Garibaldi dopo un breve 

discorso del cav. Heiman fu scoperta la 
farsa offerta dai frinlani. Mentre la banda 
Cittadina intuonava V Inno di Garibaldi. 

Dopo un discorso del Sindaco che prese 
i consegna la targa 1a cerimonia ebbe fine, | 

  

  

Treno speciale Udine-Cividale. 
La Società Veneta ci comunica che do- 

menica 7 luglio in occasione delle feste 
di Cividale, per favorire il concorso del 
pubblico ai festeggiamenti che vi avranno 
luogo la Società effettuerà nella notto (dal 
7 all’ 8) un treno speciale di ritorno da 
Cividale per Udirie regolato dal seguente 
orario : 

cividale partenza 24.— 
Moimacco arfivi (0.7 
Remanzacco » 0.15 
Udine » 0.531 

Teatro Minerva. 
Cinematografo Pettini. 

Il corso di rappresentazioni cinematogia- 
fiche, presentato dal celebre cinematograto 
Pettini, è giunto alla fine. Questa sera 
grande serata d’addio, 
ficco e variato. 

I prezzi sono i soliti. 

con un programma 

Beneficenza. 

Offerte fatte all’Ospizio Tomadini : 
Famiglia Visintini in morte del proprio 

Capo offre L. 50. 
Famiglia Zuppelli in morte di Carlotta 

Presani offre L. 1.00. 
Enrico Magretti i morte di Vincenzo 

Visentini ni Te Zi 
Della Marina Gio. Batta in Dgr della 

sig.ra Tomaselli Simonetti offre L. 2. 
La Direzione riconoscente. ringrazia. 

Mercato d'oggi. 
Ciliegie da L. 15 a L. 40 il quint. 
Armellini da L. 40 a L. 70 il quiut. 
Uva ribes da L. 25 a L. 30 il quint. 

» crispina da L. — a L. 40 il quint. 
Prugne da L. 15 a I 25 al quint. 
Pere da L. 30 a L. sa al quint. 
Piselli da L. 20 a tr 25 il quint. 
Tegoline da L. 14 a L. 20 il quint. 
Erbette L. 8 al quint. 
Patate da L. 10 a Lu 

SITE: 
va 

FRONDE E FIORI 
scrupoli di coscienza... prolètaria. 

To': gli scrupoli allignano anche tra le 
file proletarie. La coscienza organizzata 
talvolta si lascia porre in orgasmo. Ed in 
tal caso è necessario ricorrere a Roma, e 

domandare umilmente la soluzione del caso 

serio. o 
Il casista tranquilizzatore di coscienze è 

Goliardo dell’ Avanti! nella rubrica / cor- 
fidenza. 

Udiamo. 

15 al quint. 

Uno scrupoloso 

è certo P. G. di Tortona. Egli vuol fare 

il matrimonio puramente civile, ma teme 

di dare scandalo ai pupilli festeggiando 

l'avvenimento con. qualche solennità che 
potrebbe dar le viste d’ un matrimonio... 
tradizionale. Goliardo risponde : 

« Mangiate e ballate pure, che nessun 

quacquero del socialismo potrà trovarci a 
ridire ». Ù 

Se faber fabrilia tractat poteva rispon- 
dere altrimenti in materia di pranzi e balli 
Goliardo 2 

in secondo caso. 

A. M. di Cesena si trovava in indicibili 

angustie spirituali. Egli vedeva Ferri far 

all’amore con monna massoneria, diraman- 

done agli adepti la circolare Pro Avanti ! 

vedeva le intrinsichezze poto pudiche tra 

socialismo e radicalerià. (che è Ja masso- 

neria in tenuta di veglione mascherato) ; 
vedeva in questi giorni i /lws tra Ettore 
Ferrari Gran Maestro del Grande Oriente 
con la socialisteria di Roma per le elezioni 
comunali: forse gli sarà balenata la speme 

di qualche pagnotta patriottica nel caso 
che varcasse la soglia della loggia. D'altra 

parte però stava il famoso referendum dci 
socialisti contro la massoneria: le campagne 

(così per dire) di Avansi/ ed avantini contro 
la massoneria. così non sapeva se, tuta 

conscrientia, poteva o meno divenir mas- 

sone. E si rivolse a Goliardo. Il quale 
COSì rispose : 

La soluzione. 
«Se un. socialista può far parte della 

Massoneria? Un referendum, propesto dai 
più accesi intransigenti e sindacalisti, ha 

detto di no 
Però il primo a entrarvi — dopo il 

referendum —- è TA con grave scandalo 

degli ingenui... appunto un sindacalista, 

acceso e intransigente » 

Altro che nespole! La ii dunque 

è stata bandita dai sindacalisti, ed ancora 
dai più intransigenti ed accesi fra questi. 
Senza dire che il primo dopo ad entrarvi 

fu un acceso ed intransigente di essi. 
Che si dirà poi dei sindacalisti non in- 

transigenti nò accesi: peggio degli inte- 
gralisti? Dovranno almeno essere tutt'uno 

con la Massoneria, che mangia e beve — 

parole sacrosante dell’ Avanti non una ma 

mille volte ripetute ad evitar gindizi teme- 

rari sul proprio conto — che mangia e 
beve a spalle di Pantalone. 

Per finire 
Il colmo dell’antitesi : 1 

Curvarsi sopra un libro di leggi per 

studiarvi dirz/o. 

I Uomo della Montagna. 

1906, 

  

Camera di Commercio di Udine 
Corso medio dei cambi del giorno 8 

luglio 1907. 

  

Rendita 3.75 070 ii 104.85 
» 3172010 (netto) > 100295 
» 3 010 » (1. 

Azioni. 
Banca d’ Italia Li. 1250.— 
Ferrovie Meridionali i » 682.05 

» Mediterranee » 430, 
Società Veneta » 198.50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Li. — 
» Meridionali » 343. 50 
» Mediteranee 5 010 » 501.50 
» Italiane 3010. Di 4 

Credito comi prov. 3374010.» 498.75 

Cartelle, 
Fondiaria Banca Italia 3.75 00 » . 501.25 

» Cassa risp. Milano 4 070 » 504.25 
» » > » 5010» 511.50 
»... Ist. Ital., Roma 4010 » 504.50 
» d 9 » 4172010» 514.50 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) vr SOR90 
Londra (sterline) Ho 20.11 
Germania (mar chi) > 122.79 
Austria (corone) » 
Pietroburgo (rubli) » 
Rumania (lei). » 
Nuova York (dollari) » 5.13 
Turchia (lire turche) » 22.54 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato». 
  

Fabbrica Ghiaccio 
ed impresa frigorifera 

Dorta, Bellina, Tommasi & C. 

Ta Società ha incominciata la fabbrica- 
zione, con ‘acqua dell’acquedetto Udinese, 
del GHIACCIO ARTIFICIALE IGIENICO, 

che mette in vendita al pubblico, a prezzi 
da convenitsi, nei seguenti esercizi: Caffè 

Dorta, Maegllerie Bellina, F.lli De Pauli, 
Pruvisani Alfonso, Del Negro Michele, Fio- 
ritto Remo, Monganghti Pio, Gottardo Gio- 

ranni Cirillo. 

  

   
e difetti di pronunzia 

57° Corso di cura il 20 luglio a Udine 
i 

Dopo gli splendidi risultati dei due corsi 
tenuti a Udine l’anno passato, come risulta 
dal ritigraziamento pubblicato dai 18 

curati (vedi la Patria del Friuli del 17 
e 18 luglio 1906), dall’encomio del Mu- 
nicipio di Udine e dal Paese del 20 luglio 

il noto specialista prof. E. Vanni, 
Direttore did. Ictituto Sordomuti di Ve- 
nezia; ritornerà a Udine il 20 Luglio a 
tenervi il suo 57.0 Corso di cura per la 
guarigione di qualunque difetto della parola 
senza medicine, nè operazioni. 

Dietro richiesta si spedisce poi opuscolo 
con oltre 100 ringraziamenti, pubblicati 

dai guariti, coi plausi dei Municipi di 

Vicenza, Rovigo, Udine, Verona, dell? il- 
lustre scienziato P. Lioy, e di dotti pro- 

fessionisti. 
Vedere poi nel Gaxzettino 19. maggio 

quanto scrivono alcuni curati dopo la cura, 
tra i quali il Dott. Salucci — Cattedra 
d’Agricoltura di Camerino — il quale 
scrive: « Dopo tin anno dalla cetra, seb- 
bene faccia sempre conferenze mitrovo be- 
nissimo, del resto colla sua cura è inm- 
possibile non guarire ecc. » 

Per la visita e l'iscrizione al Corso pre- 

sentarsi al prof. Vanni, il 20 o il 21 

luglio dalle 9 alle 12 o dalle 14 alle 17 

alla Scuola Comunale a S. Domenico, 

gentilmente concessa per le lezioni dall’On. 

Municipio di Udine. 

Bse È 

TRATTAT ELLO POPOLARE 
nella Santa Hiessa 

del M. R. D. Liberale Dell’Angelo in oc- 

casione del Giubileo sacerdotale di S. E. 

Mons. Arcivescovo. 

Una copia LE. °0.20 
Cento copie ritirate direttamente 

dalla Libreria del Patronato in 

Udine È ». 1bo,— 

Pacco Postale all’ Interno : II 

Copie 30 pacco da Kg. 3 DB 2501 
Copie 60 pacco da Kg. 5 » 10.25 
Lo Postale all’estero > 

Copie 60 da Kgr. © » 10.50 
Legato in tutta tela con titolo e impres- 

sioni in oro, taglio rosso 
Una copia Ei 07958 
Cento copie » 30.00 

Dirigere ordinazioni è vaglia alla Tipo- 
grafia del Patronato 1n Udine - via della 
Posta - 16. 
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DI Baillico iletro 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 19, piano Il. 

# 0910000020 donsoesssdsdo E   

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, 
17.5, 19.51, 22.50 

Pontebba 7.41, 1Î.— 12.44 17.9. 
21.25, 23.4 (a). 

Cormons 7. DEE I SOVROE COZIOS, 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 9.5, 

21.46. (1) " i 
Cividale 7.40, 9.51, 19.37, 17.52, 21.18 Innocente. Giacobbi 
PARTENZE PER D E ‘ UDINE 

Venezia 4.20,..8.20, 11.2 , do.1o, 17.30 — 
9 . »_gs =_ge 
20,5, 23.9 (a) ® Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Pontchha 0.29, 0.—,. 1.587 10.35, 15,3 da: È ; 

manage i I hot : 
Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 9 Binoccoli da Teatro e da Marina 
Palmanova 7, 8 (1) 12.55, 1440 (1) _È& Misure metriche 

18.20 (1). È Barometri — Termometri 
Naetaai RIOT CEQUA RITI RIO E o i CRA Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 20 d Apparati elettrici 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. pe 
(1) A S. Giorgio coincidenza 

nea Cervignano-Trieste. 

5.22, (a) 7:48, 10,7; 15.16, 
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Tram a vapore Udine-S. Daniele. Lo 
Partenza da Udine Staz. Ferr. Ì O 

6.504 gl0i—15\+uee4t05-5= 18,45 ci " U. Ersetti Stazione del Tram. rse Ig 
ba0 2845: AT 3620) E PEOO 
18:39, 20.10 

Atrivo a S. Daniele, 

allievo delle Cliniche di Vienna, specia- 
lista per 1’ Ostetricia- -Ginecologia e per 
le malattie dei bambini. 

  

  

  

  

    

    

  

8.12 — 10.26 — 13.07 — 16.52 — 90.07 
99.49 Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti i 

Partenze da S. Daniele. giorni, eccettuati i festivi. 
soa 8.36 — 10.59 — 15.04 — 17.59 Via Lirutti N. 4. 

Arrivi a Udine, 
(1.36 — 10.8 — 12.51 — 16.36 — 19.31 
21.52 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele ì 
alle ore 23.42 e quello che parte da San : 3 
Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- i 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei Pei i i i 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. È au Pad i 

fà SIRIA Qi per le malattie di" — — è: 

FERRO-CHINA BISI Gola, Nas chio © ARO-GHINA BISLERI Dia, Maso, Orecchio i 
i A i 5 "rat muee Us pesi del dott. ZAPPAROLI —; 

S. TOMASELLI Snretialistà $ 

Direttore della g SEA egg ‘ 
ce Mi edica UDINE - VIA AQUILETA 88 i 

I Ata DE dii 
fg serive: Camere gratuite i 

+ «Il. FERRO- per malati poveri i 
* “CHINA-BISLE- 37% è 

“RI esercita una RIRRFONO M- #12 3 
‘azione tonico-ri- î 
‘ costituente effi- È 

i “cacosedédarac- ANO 
‘ comandarsi, a preferenza: nelle ane    

   
     

Nocera Umbra jb 
da tav ol 

Esigere la marca « Sorgente Angelica» 
P. BISLERI e C, - MILANO 

ep Lar f 

    

‘mie, nella convalescenza delle malati 
‘tie acute nelle atonie digestive .,. 

Acqua 

TROIE ISS 

  
“PÒ ir ema ni eee 

  

a   
  

Hi slefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 
Dott 
È3 OL a LS ODE 

; MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dent 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Piazza del Duomo, 

   

Si vende unicamente 

L. 1.50 î fl. 
rimessa di' Li. f.'710 — 

ellanzon 

numero 3 

  

in tutte le Far 

6 fi. (cura completa EL, 9. 

Consultazioni tutti i giorni 

è eccettuati il martedì e 

  

RIE TIE I SR n Treia, ie cr 

Premiato liquore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

=. LLu GO Maid « 

presso il preparatore G@, B, 
SERAFINI — Tarcente (Udine). 

d 

macie — Un fl. franco neì Regno verso 

  

il venerdì, 

  

  

Tipografia del Crociato 
dee Ei ia 

"OPIos0 ASSORTIMENTO CARATTERE 
punire 

  

acchine Tiposg 
a 

grafiche perfelttissime 

Hi 
si 

Oper 
Ogni altr * 

Ss BGUTELTSOo E 

Fatture, Moduli, registri commercis Ipussoli, 
“Biglietti Visita 

o lavoro pai ICO 

PUNTUALITÀ’   
        

   
         

        

    

   



      

    

   

   

  

   

  

   

       

  

    
   
   

    

   

      

         
   

  

   
    
   

  

    
    

        
   

          

    

  

       

      

    

      
   

     
     

    

   
   

  

        
   

    

     

    
   
      

  

   
    
        

    

    

    
   
      

  PIRRE pera PRI NICE Reti re, TTM SONO A E TIZI IT RZ or dap ia i 

L'anima 
del commerci @ 

  

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCI ATO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

În quarta pagina prezzi mitissimi 

Î | Grande Stabi'imento Artistico 

———: FRATELLI FILIPPONI = 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Telefono 2 06 

Udine - Esposizione Camp'«nsria Permsnente Via Mani: - Udine 
Telefono 3 07 

  

  

  

de
 
#5
, 

di î 1 °£ Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni OG0.. ti cca 

Unica fabbri: sa nei Veneto 
& specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi uu O 

EL 
& 
20 

per premi, o per balconi. | è 

È 
sa 
% 

  

{5 

19 Bi BiVibi. BELL BIN CO 
db , Sac 

#2 delie bandiere essecuite dallo Pandigeo Ditta. 
Societa. Operaie di M. S_ liberali di: Triviguane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

«> Chievolis, Provesano, i lians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, ecce. 
"| Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ‘ece. cattolielie di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforcano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglia, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Ta:pana, Mus- 
sano, Enemonzo, Socchieve ece. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato, 

Disegni e preventivi a richiesta -— Pagamenti rateali. © 
    

UsISE si Piazza 

Premiata Confezione 
  

Wanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alia Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana « cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stotfe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori. e qualunque articolo in mani- 
fattur 

Letto lana confezionato L. 17 
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DEPOSITO UNICO G d A ai da passeggio — Ventaui — Portafog : Î 
presso la suddetta Ditta ran e SSO orti m enio Portamonete - Portazigari ( (vera e apra e vera schiti nai 

. "CITTA: dee I 

  

IPO fin PATTI Re SEL RITA e TA TIA ETA Va RETE A rie E rei 

  

Via Treppo N. 8 — UD TINTE — Via Treppo N. 8. 
era 
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

DI PROPRIA FABBRICAZIONE 

in tutti i colori e per qualunque uso «di Chiesa, Deposito pi' nette, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletri, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che doriti e argentati. cone in oro € argento fini. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrie . 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
  

impossibile concorrenza di negozianti 

Si accordano’ Snai ‘facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoff: e la mitezza È 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma. d' ‘Onore all’ “Esposizione Regionale di Udine. 

ernente )e 0000000000008 

  

     

        

    
    
    

    

  

    
          
        
     
        
   

   
Per la CONSERVAZIONE e SVILUPPO 

del urna BARBA - CIGLIA - SOPRACIGLIA 
usate solo 

  

PROFUMATA 
INODORA OD 

AL PETROLIO È 

DIRI 

Dissemnafata an giorno ad annommatzro: 

Vorresti ritornar giovane ancora?    
Col crin Incente, ricciolzto e oscaro, Soggianse allor la fata: Gioventà 

Se la calvizie l’animo t'accora? Darti sol io saprò, senza finzione, 

: . Che tn sei calvo nol dirai mai più, 

Se lo vorrei? michiedi, certo, sicuro ; 

A far nol tarderei nemmeno an'ora Bello diventerai come an Adone! 

Dolce fata, deh fallo, ti scongiuro Sorridi? Forse a me non credi tn? 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. Adopra sol GChinina di Migone. 

  

     

     

L'acqua Chinina- -Riigone sì vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmancisti ed in uso da 
tetti i Profumieri e Barbie: di 

di Deposito Generale da AR/GORE & O, - Vis Long; 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponie articoli per Ù 
i, {n Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar, 7 

ARE |), DEPOSITO IN 
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Arredì da Chiesa 
Apparamenci completi, Pianete, Stole, | 

Veli St Abiti da Vergine, Veli |     ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 3 
pisside, Ornbrelle per Viatico, Stratti o 
morinari, Parapetti altare, Tappeti pe: 
coro Pa .. ioni per altare in seta, bour- 

| ette e coto + Cingoli, Merli candidi per | ; 
camici e cc 1 Colonnami seta in tutte : È 
le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, 
Hrangie, lai T'ocohe, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
fer confraternite ; 

Baldacchini L.! CSO È 
   

ra i È De Hi OO 5 (dra a OE percrigarmo 900g5a î 
VASARI RIEENTE SORDI ANI EROI IRA INA A Tozenae       

DER e 

gn me 0 RE     

        

mas palio: noti Bal dre ve nto Vl ralcnamati P (PRE n ROTA 

Impossibile concorrenza ( — TIVE Via Mercatovao rs N 4 a is, — Imp sibile concorrenza 

Fagsric;i OMBREILILI . C ODAI BRELIAITNI rirmi (premiata con due medaglie all’ ins: cazione Regione: di Udine) Tee 

do dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrettini ni da Lat 0.80 fino 2 L. 30 

È i À richiesta si assumono commissioni per la confezione «i; Ombrelli ed'Ombre tes geerni ‘vi 

= ® | dinazione e di qualsiasi esigenza, ine "her si panico SPREARI A digble  e 

Unica Pipa igienica. ; stoffe di qualunque passero + r'parazion 

Magicienne Pisetzhy Dopusiti di tu meorale Ven Lu burattà Reti sute bono per sis 

Milano ) È; è AIA | 

f 

ron Chineaglierie e bijoutt rie Camicie da uomo - Colli e damani --- Cravatte — Ser-- (Ae 
i gomma — licrse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della peli pipa Magicienne “Ps 

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 
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